
LE RIVELAZIONI DEL COLONNELLO DEI CARABINIERI

DOPO IL BIKINI SU FB, DOINA MATEI  TORNA IN CELLA

DAVIDE VARÌ

    a procura di Roma mi chiese di
confezionare e preparare gli audio-
video degli arresti di “Mafia capita-

le” da dare ai giornali e ai siti web».
È la “confessione” di un colonnello dei carabi-
nieri che nel corso dell’udienza di martedì scor-
so ha svelato un retroscena quantomeno singo-
lare riguardo l’indagine sul famigerato “Mondo
di mezzo” di Salvatore Buzzi e Massimo Carmi-
nati.
Si tratta di una vera e propria regia, uno show
mediatico-giudiziario, destinato a pubblicizza-

re e propagandare quell’inchiesta: «Dovevo cu-
rare la diffusione della notizia dopo gli arresti
basandomi sulle indicazioni della procura. Per
questo abbiamo montato alcuni frammenti di
intercettazioni su spezzoni video in modo che
si potesse dare un’immediata percezione del-
l’indagine», ha ammesso il colonnello Stefano
Fernando Russo.
Immediate le proteste degli avvocati difensori
che per voce di Cataldo Intrieri hanno messo in
luce i «rischi di condizionamento derivati dalla
sapiente e mirata strategia mediatica perseguita
dagli inquirenti ed apertamente rivendicata in
aula dal responsabile del Ros».
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PAOLA SACCHI
  a commissione Antimafia

passerà al setaccio le liste
elettorali di molti Comuni che
andranno al voto e tra questi c’è
Roma. Accadde anche lo scorso

anno col candidato governatore
della Campania De Luca che
venne bollato come “impresen-
tabile”. Una vicenda che aprì
una battaglia politico-legale al-
l’inteno del Pd.
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COMMISSIONE ANTIMAFIA

Rosy Bindi prepara
la black-list romana

Muri
e odio 
Non è questa 
l’Europa 
che sognavo
SAVINO PEZZOTTA

  i sono momenti in cui mi
chiedo se quanto ho soste-

nuto per molti anni sulla di-
mensione civile dell’Europa
non sia stata una sorta di auto
imbroglio con cui ho chiuso gli
occhi di fronte al declino mora-
le che lentamente ma inesora-
bilmente ci stava avvolgendo.
Quanto sta succedendo al
Brennero ci mette di fronte ad
un gesto che è nello stesso tem-
po violento e inquietante.
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COMMENTO/1

Il buonsenso 
di Gesù 
vale più 
della dottrina
della Chiesa
LEONARDO BOFF

  rancesco sta rivoluzio-
nando in profondità il

pensiero della Chiesa sfidan-
do il dogmatismo dottrinario
e recuperando la “Tradizione
Gesù”, anteriore ai vangeli,
scritti trenta o quarant’anni
anni dopo la sua crocefissione
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ROCCO VAZZANA
  ppena svestito il lutto

per la scomparsa del pa-
dre fondatore Gianroberto Ca-
saleggio, tra i grillini si apri-
ranno le danze per la sua suc-

cessione.
Inizierà una vera e propria
battaglia per accaparrarsi un
trono che nessuno prima di
ieri osava mettere in discus-
sione.
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OGGI I FUNERALI A MILANO

Sarà sfida Di Maio-Fico
per il dopo Casaleggio

Dove è finita
l’indipendenza
della
magistratura?

PIERO SANSONETTI

    è chi sostiene che il
principio dell’indipen-

denza della magistratura è sa-
crosanto (la maggioranza degli
Italiani lo sostiene), e chi ha
qualche perplessità. Comun-
que il principio dell’indipen-
denza è sancito dalla nostra
Costituzione. E’una delle ca-
ratteristiche più importanti del
sistema giudiziario italiano,
che lo rende diverso da altri si-
stemi giudiziari (come quello
francese e quelli anglosassoni)
dove il pubblico ministero ri-
sponde all’esecutivo o all’elet-
torato.
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«Così abbiamo organizzato
lo show di mafia-capitale»

COMMENTO/2

Regeni Al Sisi
difende
i servizi: non sono
stati loro
VICTOR CASTALDI
A PAGINA 12
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PAOLA SACCHI

  a commissione Antima-
fia passerà al setaccio le
liste elettorali di molti

Comuni che andranno al voto
e tra questi c’è Roma. La deci-
sione presa dall’ufficio di pre-
sidenza della Bicamerale gui-
data da Rosi Bindi (Pd) riguar-
da, per l’esattezza, i Comuni
“sciolti per mafia e quelli che
negli ultimi tre anni hanno
avuto una commissione d’ac-
cesso e sono in amministra-
zione straordinaria o ordina-
ria”.
Il clima a caldo, in cui viene
accolta questa decisione, sem-
bra meno rovente di quello in
cui nel giugno 2015 l’Antima-
fia mise a pochi giorni dal vo-
to per le elezioni regionali nel-
la lista degli “impresentabili”
l’allora candidato alla presi-
denza della Campania Vin-
cenzo De Luca. E questo, mo-
tivò la presidente, sulla base
“di una normativa etica varata
nel 2014”. Il Pd, a cominciare
da uomini dell’avanguardia
renziana, come Ernesto Carbo-
ne, della segreteria di Largo
del Nazareno e componente
dell’Antimafia, insorse per il
metodo usato a pochi giorni
dal voto. De Luca e Sandra Lo-
nardo Mastella querelarono. E
dentro Forza Italia, di solito su
posizioni garantiste, ci fu chi
ne approfittò per chiedere a
De Luca un passo indietro.
Stavolta, dopo la vicenda di
“Mafia-capitale”, lo stesso Ro-
berto Giachetti, candidato del
Pd, ha chiesto che le liste ven-
gano vagliate dall’Antimafia.
Non solo: su indicazione dello
stesso commissario del Pd ro-
mano Matteo Orfini, ogni Mu-
nicipio è chiamato a chiedere
a tutti gli aspiranti candidati
di rendere noti i carichi pen-
denti. «E’ la prima cosa da fa-
re», spiega a Il Dubbio, la pre-
sidente Pd del Primo Munici-
pio, Elisa Simoni.
Ma Bindi va oltre e rilancia:
«Servono regole di incandida-
bilità più stringenti». Che si-
gnifica? A giudicare dalle sue
parole, che anche il magistra-
to Raffaele Cantone, Presiden-
te dell’Authority anticorruzio-
ne, potrebbe dire la sua sulle
liste? Bindi: “Perché no? ”. La
presidente Antimafia sembra
mettere le mani avanti: “Noi
non abbiamo mai fatto liste di
proscrizione, il nostro è stato
un lavoro informativo per gli

L

elettori che hanno il diritto di
sapere chi vanno a votare. I
nostri interlocutori sono poi le
forze politiche, che conoscen-
do il rischio che si corre devo-
no darsi codici di applicazio-
ne molto più esigenti per sele-
zionare la classe dirigente, e

dobbiamo mettere sotto osser-
vazione anche le liste civi-
che... ”. Alla domanda delle
agenzie di stampa sulla possi-
bilità che Cantone possa eser-
citare un ruolo, la presidente
dell’Antimafia risponde così:
«Potrei mai dire io che non

c’entra in una materia così? Ci
entra appieno». Bindi propo-
ne che le liste siano presentate
una settimana prima e non
più 48 ore prima come finora è
previsto. Chiede al governo di
varare “misure urgenti”. Ma il
suo mandato all’Antimafia è
in scadenza. E per ottobre se-
condo il borsino delle previ-
sioni, Matteo Renzi vorrebbe
il deputato dem Emanuele
Fiano, al posto della battaglie-
ra “Rosi” che, almeno sulla vi-
cenda De Luca, fu accusata
dagli stessi renziani di metodi
poco garantisti. Occorre vede-
re cosa accadrà ora che si è av-
viato un nuovo scontro tra po-
litica e magistratura sulla vi-
cenda dell’inchiesta di Poten-
za, in cui il premier Renzi non
ha risparmiato critiche alla
“lentezza” dei giudici nelle
sentenze. Ma il “codice etico”,
sulla base del quale Bindi giu-
dicò De Luca e altri “impre-
sentabili” non prevede che
“l’impresentabile” sia stato
condannato da una sentenza
definitiva, è bastato in alcuni
casi anche un rinvio a giudi-
zio.

ORLANDO: «RIFORMA DEGLI ASCOLTI? SIAMO ANCORA ALLE AUDIZIONI»

Gioco dell’oca in Senato
sulle intercettazioni
ERRICO NOVI

    ul tema intercettazioni il
presidente della com-

missione Giustizia del Senato ha
ritenuto di dover procedere a un
nuovo ciclo di audizioni, dopo
che era stata condotta un’indagine
conoscitiva anche alla Camera. Il
governo non può che seguire il di-
battito». Andrea Orlando parla
nell’aula di Montecitorio, durante
il question time. E con il suo tono
pacato seppellisce nel baule del
futuribile la riforma degli ascolti.
O forse sarebbe più corretto dire
che la legge data da Renzi in ram-
pa di lancio è in realtà sempre sta-
ta ferma ai box. Lo era anche
quando il premier insisteva nel
prometterne l’approvazione «en-
tro l’estate».
Proprio mente il ministro della
Giustizia interviene a Montecito-
rio, Renzi dice dal Salone del mo-
bile di Torino: «Quando pensia-
mo che la giustizia dovrebbe fun-
zionare meglio pensiamo una co-
sa vera». Ma per ora si rinuncerà a
far funzionare meglio le intercet-
tazioni. Se ne dovrà fare una ra-
gione anche il deputato che ieri
ha interrogato Orlando, Sergio
Pizzolante dell’Ncd, la forza di
maggioranza più determinata a
stringere i tempi.
Nella commissione Giustizia di
Palazzo Madama, aggiunge il

«S

guardasigilli, la legge delega in
questione «è all’esame da diverso
tempo per ragioni, credo, di ap-
profondimento». E in effetti la
materia richiederà ancora molto
studio. Lo spiega Francesco Nitto
Palma, componente della com-
missione e predecessore dell’at-
tuale presidente Nico D’Ascola:
«La delega è contenuta all’articolo

30 del ddl sulla riforma penale.
Poche righe relative solo al depo-
sito e alla pubblicabilità delle tra-
scrizioni. Non si interverrà sulla
struttura dello strumento investi-
gativo», dice il senatore forzista,
«eppure sarebbe stato necessario,
credo. Il tema viene sempre af-
frontato con grande emotività e
scarsa razionalizzazione». È cadu-
to nel vuoto il tentativo di scrivere
una delega dal perimetro più am-
pio, aggiunge Palma: «Sulle inter-

cettazioni, la maggioranza ha pre-
ferito scartare una trentina di pro-
poste di legge che andavano più a
fondo. Ci vorrà comunque diverso
tempo per approvare il testo com-
plessivo della riforma penale, an-
che perché gli emendamenti in ar-
rivo riguarderanno gran parte del-
l’articolato». E prima ancora ci sa-
ranno le audizioni. «Io ho sempre
dubitato che questa riforma potes-
se essere varata entro l’estate»,
chiosa Palma, «d’altronde qui al
Senato modificheremo sicura-
mente il testo uscito dalla Came-
ra, che dovrà rivotarlo».
Il traguardo è lontano, anche se i
principi sarebbero chiari. Il mini-
stro Orlando - che ieri ha anche
presentato l’evento conclusivo
degli Stati generali del carcere,
previsto a Rebibbia per il 18 e il
19 aprile - ha sintetizzato così la
riforma delle intercettazioni:
«Rafforzare le garanzie dei diritti
individuali, dunque la riservatez-
za, senza pregiudicare le esigenze
di indagine». In quest’ottica, ha
aggiunto, è stato aperto a via Are-
nula «un tavolo di lavoro per
creare un sistema unico di gestio-
ne degli ascolti». In questo modo
dovrebbero anche continuare a re-
stringersi i costi di questo stru-
mento di indagine, «già calati di
circa il 25 per cento nell’ultimo
quinquennio». La gestione c’è,
per la nuova legge si dovrà ancora
attendere.

Meno ferie,
ricorso al Tar
da 27 giudici
  iparte il tormentone sulle

ferie dei magistrati.
Proprio mentre il Consiglio
superiore della magistratura,
con una delibera del 6 aprile
scorso, invitava i capi degli
uffici giudiziari a comunicare
ai presidenti delle Corti di
Appello, entro il 2 maggio, il
prospetto di organizzazione
del lavoro per il periodo
feriale (per quest’anno fissato
dal 27 luglio al 2 settembre),
27 giudici del Tribunale di
Roma presentavano un nuovo
ricorso al Tar del Lazio contro

il taglio renziano che ha fatto
passare da 45 a 30 giorni le
vacanze delle toghe.
Di fatto un secondo round
davanti ai giudici
amministrativi che già l’anno
scorso avevano bocciato un
analogo ricorso presentato da
Autonomia&Indipendenza, la
corrente del neopresidente
della Associazione nazionale
magistrati Piercamillo Davigo. 
(G. M. J.) 

R

A ROMA

SU RICHIESTA DEL
CANDIDATO SINDACO
GIACHETTI
E DEL COMMISSARIO
DEMOCRAT ORFINI,
LA COMMISSIONE
PASSERÀ
AL SETACCIO I NOMI IN
LIZZA PER LE ELEZIONI
NELLA CAPITALE

Rosy Bindi va a caccia 
degli impresentabili romani

LA PRESIDENTE DELL’ANTIMAFIA ANNUNCIA IL CONTROLLO DELLE LISTE

IL GUARDASIGILLI SPIEGA
CHE PALAZZO MADAMA
FARÀ UNA NUOVA
INDAGINE CONOSCITIVA
SULLA MATERIA, DOPO
QUELLA GIÀ CONDOTTA
A MONTECITORIO.
PALMA (FI): «SCARTATE
TUTTE LE PROPOSTE
CHE INTERVENIVANO
SULLA STRUTTURA DELLO
STRUMENTO D’INCHIESTA»
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DAVIDE VARÌ

  il 3 dicembre 2014. L’in-
dagine del secolo che ha
sconvolto Roma illumi-

nando il presunto (e oscuro)
“Mondo di mezzo” è sulle pri-
me pagine di tutti giornali ita-
liani. Anche i siti web sono in-
vasi da filmati audio e video
che - con tanto di logo dei Ros -
riprendono quegli arresti in
presa diretta. Il più noto dei
quali, di certo il più cliccato, è
quello di Massimo Carminati,
pizzicato su una stradina di Sa-
crofano, ameno paesino alle

porte di Roma, a bordo della
sua Smart grigia.
Ma il video sull’ex neofascista
della Banda della Magliana è
solo uno dei tanti filmati che in
quei giorni i Ros inviano agli
organi di stampa. Di lì a poco
spunteranno nuovi fotogrammi
e frammenti che ritraggono tut-
ti i protagonisti della presunta
cupola capitolina. Una vera e
propria regia gestita dai Ros
ma, a quanto pare, voluta dai
vertici della procura di Roma.
E a raccontare tutto questo è un
colonnello dei carabinieri che
ieri l’altro ha testimoniato
nell’Aula dove si sta celebran-
do il processo “Mafia capitale”.
«La stampa e la pubblicità l’ho
curata tutta io personalmente -
ha ammesso con candore il co-
lonnello Stefano Fernando
Russo - e l’ho fatto per soddi-
sfare il diritto di cronaca». E di
fronte alle richieste di chiari-
mento avanzate dall’avvocato
Cataldo Intrieri, il colonnello
dei Ros ha chiarito di aver avu-
to «mandato dalla procura di

È

Roma».
Ricapitoliamo: nei giorni pre-
cendenti l’operazione Mafia ca-
pitale, la procura ha chiesto ai
Ros di organizzare la regia degli
arresti, di montare le intercetta-
zioni audio-video, per inviare
tutto ai giornali: «Dovevo cura-
re la diffusione della della noti-
zia dopo gli arresti basandomi
sui principi della procura. Per
questo abbiamo montato alcuni
frammenti di intercettazioni su
spezzoni video in modo che si
potesse dare un’immediata per-
cezione dell’indagine».
Insomma, è stato creato un vero
e proprio ufficio propaganda,
anzi un ufficio «stampa e pub-

blicità», per dirla con le parole
del colonnello dei Ros, che in
quelle ore si è occupato della
divulgazione e della promozio-
ne di un’inchiesta giudiziaria.
Ma l’avvocato Cataldo Intrieri,
colui che ha interrogato il co-
lonnello Russo, ha tutta l’inten-
zione di andare fino in fondo
alla vicenda: «Uno dei tratti sa-
lienti della complessa indagine
della Procura di Roma è stato la
sapiente e mirata strategia me-
diatica perseguita dagli inqui-
renti ed apertamente rivendica-
ta in aula dal responsabile del
Ros come strumento di infor-
mazione (condizionamento?) »,
ha detto al Dubbio. Intrieri fa ri-

ferimento alla nuova gestione
della Procura romana e al-
l’avanzare di una sorta di “giu-
stizia plebiscitaria”: «Tale im-
postazione è del tutto coerente
con le idee professate dall’at-
tuale capo della Procura Pigna-
tone esternate in un’intervista
al Sole 24 ore all’indomani dei
primi arresti secondo cui i do-
cumenti messi a disposizione
delle parti possono essere pub-
blicati in funzione di un “ con-
trollo sociale” che l’opinione
pubblica può effettuare su in-
dagini che rivestano un elevato
e diffuso interesse collettivo.
Tale visione, che bene potrebbe

definirsi di “giustizia plebisci-
taria” non trova sponda alcuna
nella giurisprudenza più auto-
revole come quella delle Sezio-
ni Unite della Cassazione che
per due volte hanno avuto mo-
do di precisare l’esatto signifi-
cato dell’art. 114 del codice pe-
nale che vieta non solo la pub-
blicazione degli atti coperti dal
segreto ma anche qualora vi sia
rinvio a giudizio e processo de-
gli atti del fascicolo per il dibat-
timento, se non dopo la pro-
nuncia della sentenza di primo
grado, e di quelli del fascicolo
del pm, se non dopo la pronun-
cia della sentenza in grado di
appello».

«Vespa non avrebbe mai
accettato tagli o modifiche
dell’intervista a Riina Jr.»

  a firma della liberatoria dell’intervista a Porta a porta
da parte di Salvo Riina, figlio di Totò Riina, solo dopo

la registrazione dell’intervista stessa, e non prima come
è prassi consolidata da anni in Rai, «è un punto critico
ed è evidente. Può capitare ma la prassi ne prevede il
rilascio prima della registrazione».
Lo ha riconosciuto Andrea Fabiano, direttore di Rai1, nel
corso dell’audizione in commissione di vigilanza Rai
dedicata a quella puntata cosi’ particolare e delicata.
Audizione presieduta dal vicepresidente Francesco
Verducci anziche’ dal presidente della commissione,
Roberto Fico. Il direttore della rete ammiraglia Rai ha
aggiunto «in ogni caso Vespa mi ha assicurato che
qualsiasi eventuale richiesta di modifica o di tagli
dell’intervista sarebbe stata respinta al mittente».
Fabiano ha detto che quanto avvenuto in questo caso
non accadra più, «dal 6 aprile c’è una regola d’ingaggio,
semplice: la firma della liberatoria dovrà avvenire
sempre e solo prima», e vale in ogni caso e per ogni
persona.
L’intervista all’erede del boss aveva suscitato molte
polemiche. Sabina Guzzanti aveva addirittura
organizzato una manifestazione davanti la sede Rai di
viale Mazzini per chiedere l’epurazione di Vespa. Non
solo, prima ancora della commissione vigilanza, i
dirigenti Rai erano stati convocati dalla commissione
antimafia del Parlamento.

L

COMMISSIONE DI VIGILANZA RAI
IN ALTO 
SALVATORE BUZZI 
E MASSIMO CARMINATI I DUE
PRINCIPALI ARRESTATI A ROMA
NELL’AMBITO DELL’OPERAZIONE 
“IL MONDO DI MEZZO” 
GIUSEPPE GIGLIA CLAUDIO PERI
IL FERMO IMMAGINE TRATTO
DALLA TRASMISSIONE RAI
"REPORT" MOSTRA 
UN MOMENTO DELL’INTERVISTA 
A SALVATORE BUZZI

IL COLONNELLO
IN  AULA

UN FRAMMENTO DELLA PUNTATA DI "PORTA A PORTA" IN CUI È ANDATA IN ONDA L’INTERVISTA 
A SALVO RIINA, FIGLIO DEL BOSS TOTÒ RIINA, ROMA ANSA/CLAUDIO PERI

«La procura mi chiese 
di propagandare Mafia Capitale»
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ROCCO VAZZANA

  n politica non esiste il vuoto.
Appena una casella si libera
c’è sempre qualcuno pronto a

occuparla. È solo questione di
tempo e di modi. Ma gli spazi si
colmano sempre. È una regola
che vale anche per il Movimento
5 stelle, il non partito che si è
sempre dichiarato geneticamen-
te diverso da tutte le altre forze
politiche. E così, appena svestito
il lutto per la scomparsa del pa-
dre Gianroberto Casaleggio, tra i
grillini si apriranno le danze per
la successione. O inizierà la guer-
ra, a seconda dei punti di vista,
per accaparrarsi un trono che
nessuno prima osava mettere in
discussione. Perché se l’autorita-
rismo del cofondatore del Movi-
mento si nutriva di un’autorevo-
lezza di fondo, adesso nessuno

I

OGGI I FUNERALI DELL’IDEOLOGO GRILLINO. MA È BATTAGLIA SUL FUTURO DEL MOVIMENTO

Fico sfida Di Maio
per il dopo Casaleggio

dei colonnelli sarà disposto a
sottostare al potere di chi fino a
ieri considerava un parigrado.
Né sarebbe indolore un’eventua-
le incoronazione per diritto dina-
stico di Davide Casaleggio, il
trentanovenne bocconiano che
da almeno due anni gestisce uffi-
ciosamente la macchina organiz-
zativa (e operativa) pentastellata:
investiture, espulsioni, votazioni
on line. Per risolvere la querelle
molti attivisti in Rete stanno in-
vocando il ritorno in campo di
Beppe Grillo, l’unico collante ri-
masto, il solo arbitro capace di
imporre delle regole.
Il direttorio. Lo scontro per la
leadership potrebbe consumarsi
all’interno del direttorio, la cer-
chia ristretta di fedelissimi scelti
dallo Staff due anni fa. Membri
di quella che in un altro partito si
definirebbe “segreteria politica”
sono cinque deputati. I campani
Luigi Di Maio, Roberto Fico, Car-

la Ruocco e Carlo Sibilia e il ro-
mano Alessandro Di Battista.
Tolti Ruocco e Sibilia, che si son
ritagliati un ruolo più defilato, la
sfida vera si ridurrebbe a due: il
vice presidente della Camera, Di
Maio, contro il presidente della
Commissione di Vigilanza Rai,
Fico. Di Battista, uomo immagi-
ne del Movimento, sembra inve-
ce disposto ad accettare la parte
di comprimario, sostenendo sca-
lata dell’amico Luigi. Ma Rober-
to Fico, custode dell’ortodossia

grillina, non si arrenderà facil-
mente a Di Maio, il leader in pec-
tore coccolato dallo Staff. È da
tempo che i due non perdono oc-
casione per beccarsi. L’ultima,
solo pochi giorni fa. Pretesto: la
sfiducia al governo Renzi dopo
l’inchiesta sul petrolio. Mentre
Di Maio cercava di tessere trame
unitarie per mettere insieme tut-
te le opposizioni contro l’esecuti-
vo, compresa la Lega Nord, Fico
lo bloccava con un secco: «Noi
presenteremo la nostra mozione.
Se la Lega vuole la voti, ma insie-
me non scriviamo niente. Al
massimo ti fai un selfie... ». Una
sorta di richiamo all’ordine per il
vice presidente della Camera che
incassava imbarazzato: «Quella
di Roberto è stata una battuta».
Tra i due non sono mancate in-
comprensioni e rimpalli di re-
sponsabilità già sul “caso Quar-
to”, il piccolo comune campano
guidato dalla grillina Rosa Ca-
puozzo sospettata di aver subito
pressioni dalla camorra. Ma il
vero gelo si registra a settembre
dello scorso anno. Durante la
conferenza stampa sul reddito di
cittadinanza, Beppe Grillo scher-
za con Di Maio: «Maledetto, sei il
leader». L’investitura informale
non va proprio giù a Roberto Fi-
co che poco dopo commenta: «È
una bella battuta quella di Beppe
ma il leader è il Movimento 5
Stelle». Un Movimento che
adesso però è scalabile.

I territori. La scomparsa di Casa-
leggio riapre i giochi anche sui
territori, dove ogni ras locale vor-
rà far valere il proprio peso.
Campo di battaglia più caldo:
Roma. È qui che si scontrano i
big più influenti nel bel mezzo
della campagna elettorale. Ro-
berta Lombardi, già indebolita
dalle comunarie (il suo pupillo
Marcello De Vito ha perso contro

Virginia Raggi, candidata vicina
a Di Battista), senza l’ideologo
del Movimento rischia di uscire
ulteriormente ridimensionata.
Ne trarrebbero vantaggio l’onni-
presente Di Battista e l’agguerri-
tissima Paola Taverna. Proprio
nei giorni in cui la corsa al Cam-
pidoglio di Virginia Raggi viene
messa in discussione da una se-
rie di ricorsi presentati da alcuni
attivisti storici esclusi dalla com-
petizione e poi espulsi dal Movi-
mento.

APPENA SVESTITO 
IL LUTTO PER 
LA SCOMPARSA 
DEL PADRE FONDATORE
MORTO MARTEDÌ
SCORSO DOPO UNA
LUNGA MALATTIA, TRA
I GRILLINI SI
APRIRANNO LE DANZE
PER LA SUCCESSIONE

Renzi: «Prendo 5.500
euro al mese, meno di un 
deputato e mi sta bene»
  ardonicamente com’è nel

suo stile, Matteo Renzi, visi-
tando il Salone del mobile, ne
approfitta per un autoaugurio:
«Questo appuntamento è una
tradizione per me. E’ il terzo an-
no che siamo al governo e che
partecipo a questa manifestazio-
ne. Vorrei che diventasse una
tappa fissa per tutti i premier. E
spero di restarlo io per molto
tempo... ”. Poi, dopo l’ironia, ar-
rivano le considerazioni più po-
litiche. “Il referendum costitu-
zionale è sulla riforma del Sena-
to, non su di me. Poi è chiaro che
io devo trarne le conseguenze
perchè se non ce la facciamo è
giusto che si vada a casa. Ma cre-

S do che vinceremo noi». Però nes-
suno si nasconde che il voto refe-
rendario rappresenterà uno scon-
tro assai duro: il fronte del No as-
sembla tutte le opposizioni, da FI
a Cinquestelle. Dunque? Dunque
“la lotta politica - ammonisce
Renzi - non può arrivare a pren-
dere in ostaggio il Paese e le sue
prospettive. Il nostro obiettivo è
rimettere in piedi la speranza e
l’orgoglio italiano. Si può parlare
male per certi aspetti dei partiti e
del governo, ma dell’Italia no. Io
prendo 5.500 euro. In totale un
pò meno di un parlamentare, ma
è un ottimo stipendio, anche per-
chè oltre all’indennità c’è l’orgo-
glio di servire il proprio Paese».

IL PREMIER PARLA A TUTTO CAMPO

Boschi contro i 5Stelle
«Andate appresso
alle invenzioni del Fatto»
    ncora una volta

dobbiamo affron-
tare quelle che al

momento sono ipotesi, illazioni e
quel genere “fantasy” che sicura-
mente è molto apprezzabile nelle
librerie e nelle biblioteche, meno
nelle Aule parlamentari». Maria
Elena Boschi ribatte così alle ac-
cuse che arrivano, durante il que-
stion time in alla alla Camera, al
sottosegretario De Vincenti e al go-
verno sulla scorta delle indiscre-
zioni di stampa sull’inchiesta di
Potenza. Il ministro per i Rapporti
con il Parlamento ricorda allora
che «come l’onorevole interrogan-
te ha avuto l’onestà intellettuale di
dire, le indagini sono ancora in

«A corso ed e’ giusto che la magistra-
tura svolga il proprio compito, tut-
tavia - contrattacca - ancora una
volta il Movimento 5 Stelle basa i
propri quesiti esclusivamente sul-
la rassegna stampa. Ancora una
volta in quest’Aula vengono date
come verita’ assolute semplice-
mente ipotesi riportate su un gior-
nale, il Fatto Quotidiano nello
specifico». E allora, ammonisce
Boschi, «purtroppo è già successo
in passato che ricostruzioni gior-
nalistiche non corrispondessero
alla realta’ dei fatti, e in alcuni casi
alcuni giornali sono stati addirit-
tura condannati a risarcire i danni
a soggetti toccati da notizie non
corrispondenti alla realtà».

LA MINISTRA PARLA IN AULA

IL MINISTRO PER LE
RIFORME
COSTITUZIONALI E I
RAPPORTI CON IL
PARLAMENTO MARIA
ELENA BOSCHI
ANSA/MASSIMO
PERCOSSI

ROBERTO FICO,
DEPUTATO E PRESIDENTE
DELLA COMMISSIONE DI
VIGILANZA RAI.
ANSA/MATTEO BAZZI
E LUIGI DI MAIO,
VICEPRESIDENTE DELLA
CAMERA DEI DEPUTATI



«Perchè la sinistra ha visto
sempre di cattivo occhio le pic-
cole imprese e soprattutto l’arti-
gianato, storicamente e politi-
camente considerato poco in-
cline a votare a sinistra. Dun-
que hanno preferito sacrificare
queste categorie agli interessi di
qualche grande gruppo. E oggi
siamo ancora lì. Non c’è né c’è
stato nessuno capace di lungi-
miranza e interessato a rilancia-
re lo sviluppo del Mezzogiorno.
Non c’è stato un progetto, e ne-
anche questo governo ce l’ha.
Procede random».
Beh, però è un fatto che tutte le
regioni meridionali hanno go-
vernatori di centrosinistra. E
Renzi magnifica i risultati del
job act. Sbaglia?
«Bell’affare: quella legge è un
attacco alle pensioni di chi la-
vora. Infatti tagliando i contri-

IL SENATÙR AI NUOVI LEADER: «HANNO PAURA DEI CAMBIAMENTI»

CARLO FUSI

    aula di Montecitorio
ha appena dato il via
libera alla riforma co-

stituzionale del Senato. Dove-
va esserci una seduta notturna
per l’ostruzionismo dei Cin-
questelle, ma la morte improv-
visa di Casaleggio ha scompa-
ginato i piani e prosciugato la
scapigliatura ostruzionistica.
L’Umberto esce dalla sede dei
gruppi parlamentari accompa-
gnato dall’onnipresente Nico-
letta Maggi (”Sa da quanto la-
voro con lui? Dal 1994... “) e si
dirige da Giolitti. “Vengo qui
perche ci sono i tavolini al-
l’aperto e posso fumare”, dice
lui ammiccando. La gente che
passa, i turisti italiani, si danno
di gomito e lo indicano. Bossi
li guarda con l’aria bonaria: in
fondo Roma ladrona qualche
piacevolezza ce l’ha, no? Tira
fuori il sigaro e se lo accende.
Possiamo cominciare a parlare.
Giulio Tremonti quanto parla
di lei la definisce con un sus-
sulto di ammirazione “il rivo-
luzionario saggio”. Ebbene
poggiando come un medico
l’orecchio sul cuore del Paese,
che battito percepisce?
«Ogni tanto qualche arresto
cardiaco alternato ad improv-
visi aumenti di pulsazioni. In
fondo non è cambiato molto».
Beh non direi. Le basta un
elenco piccolo piccolo? Berlu-
sconi è crollato, i grillini sono
il primo partito, Renzi control-
la il Pd dopo aver rottamato la
vecchia nomenklatura...
«Lei mi ha chiesto del Paese: io
guardo a quello. I due problemi
principali dell’Italia sono sem-
pre lì, non sono stati risolti. Il
Nord paga una marea di tasse,
ingiustamente. E’ costretto a pa-
garle perché è mancato il giusto
sviluppo industriale del Mez-
zogiorno. Dunque il Nord paga
le tasse sobbarcandosi il carico
fiscale anche per il Sud, e non
ce la fa più. Dei cento miliardi
annui di residuo fiscale la sola
Lombardia ne deve pagare ses-
santa; l’Emilia è a diciotto».
E perché è mancato lo sviluppo
del Sud? Si è messa di mezzo la
Lega, è così?
«Non scherziamo. La colpa ve-
ra è del consociativismo e delle
scelte politiche conseguenti. La
sinistra ha ha spedito al Sud
qualche impresa del Nord, in
alcuni casi aziende già in crisi,
senza preventivamente lavora-
re per far crescere l’artigianato,
che è la vera ricchezza di tutto
il Paese e anche del Mezzogior-
no. Hanno mandato le aziende
a morire nel Sud invece di crea-
re le condizioni per lo sviluppo
della piccola impresa e dell’ar-
tigianato».
Ed è stata colpa della sinistra?
E perché mai, scusi?

L’

buti che devono pagare all’Inps
certamente le imprese rispar-
miano. Ma c’era un altro modo,
quello migliore per incentivare
l’aumento dell’ocupazione: di-
minuire le tasse alle imprese.
Invece togliendo i soldi all’Inps
alla fine succederà che l’Inps
non avrà più i soldi per pagare
le pensioni. Bisognerà andare
in pensione sempre più vecchi
e nel governo già vogliono rive-
dere quelle di reversibilità».
Però anche voi avete governa-
to, e lungamente. E non è che le
cose siano andate così di lusso.
Cos’è che non ha funzionato?
«Una grande responsabilità ce
l’ha Giorgio Napolitano. Il fede-
ralismo fiscale era l’intuizione
giusta, che avrebbe cambiato le
cose. Una rivoluzione vera, che
avrebbe cambiato l’Italia. La
legge sarebbe passata sia alla

Camera che al Senato in tempi
brevi, le condizioni c’erano. In-
vece Napolitano si è messo di
traverso ed è saltato tutto. An-
dava in televisione a dire che
bisognava fare le riforme e poi...
».
Scusi ma le sembra una giusti-
ficazione un po’ troppo conso-
latoria? Davvero la politica
non c’entra nulla? Non sarà
mica un caso se i cittadini oggi
alla politica voltano le spalle,
non ci credono più.
«Vero. Ma è perché la gente ha
capito perfettamente che la
strada per il cambiamento non
è libera, che bisogna pagare un
bel po’ di pedaggi. E allora
aspetta a muoversi, vuole capi-
re prima se le cose si possono
fare o no».
Sta dicendo che la colpa dei
politici è di avere paura, di

«Leggi ad personam?
Renzi oltre il Cav.
E Napolitano...»
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Parla UMBERTO BOSSI: «Il premier si è cucito la legge elettorale su misura, neanche Silvio
era arrivato a tanto». Poi la bordata all’ex capo dello Stato: «Bloccò il federalismo fiscale»

non essere abbastanza corag-
giosi?
«E’ la paura di imboccare nuo-
ve strade. Nel dubbio - come è
la testata del suo giornale - la-
sciano tutto uguale. E la gente si
allontana. Non si è intervenuto
per incuria. se tu hai una ap-
pendicite e la curi subito, è una
sciocchezza. Ma se la rascuri e
finisce in peritonite, allora sono
guai seri. La classe politica ha
avuto timore di assumersi la re-
sponsabilità, o se vuole l’impo-
polarità, del cambiamento.
Hanno preferito lasciare tutto
uguale. Forse qualcuno l’ha fat-
to anche in malafede. E le cose
che in Italia andavano male so-
no continuate ad andare male.
Un esempio? Siamo l’unico
Paese in cui lo Stato non paga i
contributi ai propri dipendenti.
E’ una delle responsabilità mag-
giori della legge Fornero. Cosa
fa infatti la Fornero? Ha preso
l’Inpdap, la cassa pensioni del
Pubblico impiego, e l’ha infilata
nell’Inps. Così lo Stato trattiene
i contributi ai propri dipenden-
ti ma non li versa all’Inps. Così
l’Inps paga le pensioni del pub-
blico impiego da cui, però, non
ha ricevuto alcun contributo.
Lo Stato non può violare lui
stesso le regole che mette. Non
può obbligare gli imprenditori a
versare i contributi mentre poi
lui stesso non li paga».
Trentadue anni fa lei fondava
la Lega Nord. Avete appena fe-
steggiato. Qual è il suo ramma-
rico più grande?
«Non è cambiato granché. I pro-
blemi veri sono ancora tutti lì.
E’ come se il tempo si fosse fer-
mato. Bisogna smetterla di fare
le furbate».
Furbate? Chi le fa? A cosa si ri-
ferisce?
«Mi riferisco al fatto che Berlu-
sconi avrà forse fatto qualche
legge ad personam, ma come
giudicare un premier come
Renzi che addirittura si fa una
legge elettorale ad personam? E’
molto più grave. Renzi prenda
atto di come stanno le cose,
ascolti un po’ il Paese e si com-
porti di conseguenza».
Gianroberto Casaleggio è mor-
to, oggi ci saranno i funerali a
Milano. Cosa sono per lei i Cin-
questelle? Solo protesta o c’è
anche altro? E possono diven-
tare alleati politici?
«Il consenso che hanno non
può essere tutto frutto solo pro-
testa. Vedo che tra di loro si è
innescato un meccanismo di
chiarificazione delle proposte
che fanno. Dunque stanno mi-
gliorando. Intese? Vedremo. Per
come ha messo le cose Renzi,
una alternativa al momento
manca. Però deve stare attento.
Come diceva Abramo Lincoln
si può ingannare uno per sem-
pre o tutti per una volta. Ma in-
gannare tutti per sempre, que-
sto non è possibile».

UMBERTO BOSSI IN AULA DELLA CAMERA DURANTE LA VOTAZIONE 
PER L’ELEZIONE DI DUE GIUDICI DELLA CORTE COSTITUZIONALE ANSA/ALESSANDRO DI MEO

POLITICA
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le. Nella sua versione attuale
venne infatti istituito dopo gli
attentati dell’11 settembre 2001
alle Torri gemelle, quando la si-
tuazione politica internaziona-
le, con le guerre in Iraq e Afgha-
nistan, radicalizzò ulteriormen-
te l’attività dei gruppi islamici.
La conseguenza fu quella di
estendere un reato che puniva
gli atti di violenza compiuti
contro lo Stato italiano anche a
quelli messi in atto contro altri
paesi. Per molti penalisti, si
tratterebbe di una mostruosità
giuridica. «È chiaro che lo Stato
debba difendersi, ma ho forti

dubbi che gli episodi che ci tro-
viamo a trattare in Italia possa-
no essere inquadrati come ter-
rorismo internazionale», spiegò
ad esempio Carlo Corbucci, le-
gale di molti imputati per il 270
bis e autore del libro "Il terrori-
smo islamico in Italia: realtà e
finzione". Ma a preoccupare
Corbucci sono soprattutto le
successive modifiche apportate
all’articolo 270. «L’ultima ver-
sione, il 270 quinqes, arriva a
colpire anche chi scarica mate-
riali, o semplicemente li visio-
na, dai siti internet considerati
vicini ad Al Qaeda», denunciò
il legale. Ebbene, con l’attuale
decreto antiterrorismo, tutto ciò
viene ancora di più accentuato.

RISCHIO
RADICALIZZAZIONE
Il termine radicalizzazione è
entrato nel linguaggio corrente
della maggior parte delle istitu-
zioni, pubbliche o private, in
particolare in ambito peniten-
ziario è ritenuta come il nemico
principale del trattamento. In-
dagini condotte negli istituti
penitenziari di alcuni paesi eu-
ropei tra cui Italia, Francia e Re-
gno Unito hanno rivelato l’esi-
stenza di due allarmanti feno-
meni legati al radicalismo isla-
mico. Il primo riguarda la radi-
calizzazione di molti criminali
comuni, specialmente di origi-
ne nordafricana, i quali, pur
non avendo manifestato nessu-
na particolare inclinazione reli-

giosa al momento dell’entrata
in carcere, sono trasformati gra-
dualmente in estremisti sotto
l’influenza di altri detenuti già
radicalizzati. Il secondo feno-
meno, diffuso in misura cre-
scente particolarmente nel Re-
gno Unito, riguarda l’imposi-
zione della legge islamica (la
cosiddetta sharia) all’interno
delle carceri ad opera di gruppi
di detenuti fondamentalisti.
In Italia c’è stato un caso emble-
matico di radicalizzazione in
carcere. Si tratta di Domenico
Quaranta, un imbianchino di-
soccupato convertito all’islam
nel penitenziario di Trapani e
riarrestato il 17 luglio 2002, per
il compimento di attentati in-
cendiari, fortunatamente falliti,
nella Valle dei Templi ad Agri-
gento ed all’interno della metrò
di Milano, lasciando striscioni
con scritte inneggianti ad Allah
ed ai mujaheddin in Afghani-
stan. Pur essendo un soggetto di
basso livello culturale ed insta-
bile mentalmente, i monitorag-
gi esperiti dal Dipartimento del-
l’Amministrazione Penitenzia-
ria, hanno attestato che lo stes-
so, nel penitenziario di Palermo
Ucciardone ove è ancora ristret-
to, abbia condotto la preghiera
dei detenuti ristretti per il reato
di terrorismo internazionale,
che gli hanno formalmente ri-
conosciuto la figura di imam.
Il dibattito su come evitare la
radicalizzazione in carcere, do-
po i recenti attentati, si è ancora
più accentuato al livello politi-
co. Il ministro della giustizia
Andrea Orlando, ad esempio,
nel febbraio del 2015 aveva
spiegato che le carceri «sono
dei luoghi in cui si può struttu-
rare una visione estremista
dell’Islam, con capacità di pro-
selitismo, ma al contempo biso-
gna assicurare il diritto di culto
negli istituti per evitare l’effetto
boomerang come Guantána-
mo». Lo stesso Orlando, il 26
gennaio del 2016, ha fatto sape-
re che l’Italia sta seguendo «con
preoccupazione» il fenomeno
della radicalizzazione, la quale
«ha come focolaio gli istituti
penitenziari». Dall’altro canto,
durante una presentazione alla
Camera del progetto “Sprigio-
niamo il lavoro” che da inizio
aprile è partito negli Istituti pe-
nitenziari di Parma, il capo del
Dap Santi Consolo ha fatto sa-
pere che «Le reazioni inconsul-
te sicuramente sono sbagliate»
e che bisogna partire dalla di-
gnità dei detenuti onde evitare
fenomeni di radicalizzazione.
Durante il convegno gli ha fatto

eco Gennaro Migliore, sottose-
gretario alla Giustizia con dele-
ga per detenuti e trattamento:
«In Italia abbiamo un problema
di recidiva e un problema inci-
piente di radicalizzazione al-
l’interno delle carceri; sapete
tutti che Salah Abdeslam, il ter-
rorista che è stato arrestato, re-
sponsabile della strage al Bata-
clan, era stato reclutato in car-
cere e che oggi il reclutamento e
la radicalizzazione in carcere
sono fenomeni da tenere sotto
stretto controllo. Non voglio
polemizzare con chi parla dei
barconi mentre dovrebbe parla-

re dei terroristi, ma se non c’è
un’attenzione molto efficace
anche sul tema della radicaliz-
zazione in carcere, con una ca-
pacità di investimento nei me-
diatori, nelle attività di risocia-
lizzazione, nelle attività lavora-
tive, noi avremo più preoccupa-
zioni e più insicurezza nel no-
stro Paese. Il carcere deve
essere una parte funzionale del-
la società. Non deve essere uno
strumento di lesione di diritti o
una sorta di dimenticatoio nel
quale rinchiudere persone di
cui non parlare e non occuparsi
più».

Possibile terrorista?
Sì, se sei immigrato
e navighi in rete

LE MISURE RESTRITTIVE DEL SECONDO LIVELLO DI SICUREZZA

DAMIANO ALIPRANDI

  i entra in carcere per
reati comuni, ma si esce
terroristi.

E dopo la strage a Charlie Heb-
do, il massacro di Bataclan a
Parigi e quello di Bruxelles, è
emerso un unico filo condutto-
re: i maggiori responsabili delle
stragi erano stati reclutati in
carcere. Salah Abdeslam, arre-
stato recentemente, uno dei
membri del commando respon-
sabile degli attacchi di Parigi
del 13 novembre 2015 era in
prigione tra il 2008 e il 2009,
dove incontrò il classico "catti-
vo maestro": Djamel Beghal,
teorico della jihad. Lo stesso
che convertirà anche Amedy
Coulibaly, il terzo attentatore
della rivista satirica. Anche i
fratelli Khalid e Ibrahim, i due
terroristi identificati per aver
commesso il massacro a Bru-
xelles hanno subito nel passato
una carcerazione.

LA DETENZIONE 
SPECIALE IN ITALIA
I regimi speciali per i sospettati
di terrorismo già esistono, ma
con il decreto antiterrorismo
promosso dal ministro dell’In-
terno Alfano dopo le stragi di
Parigi c’è il rischio di incarcera-
re anche immigrati che hanno
solo visionato del materiale
“sospetto” su internet. Dal 2009
è stato creato appositamente un
nuovo livello sicurezza, deno-
minato Alta sicurezza secondo
livello (As2), con particolari ca-
ratteristiche: isolamento dagli
altri reclusi, colloqui e telefona-
te in numero ridotto (quattro al
mese invece di sei), ora d’aria
da svolgersi in aree particolari,
porta della cella blindata sem-
pre chiusa. E inoltre niente ra-
dio né televisione, divieto di
leggere giornali arabi, libri e ve-
stiti centellinati, posta control-
lata e fornelli del gas consegnati
giusto il tempo necessario per
cucinare e subito ritirati. Ma so-
prattutto nessuna possibilità di
entrare in contatto con gli altri
detenuti, anche per evitare il ri-
schio di proselitismo tra gli
islamici imputati di reati comu-
ni. In pratica un circuito specia-
le all’interno di quello speciale
ad alta sicurezza. Attualmente
sono circa una quarantina, tutti
maschi, i detenuti islamici rin-
chiusi nelle prigioni italiane e
accusati di terrorismo interna-
zionale, il reato previsto dall’ar-
ticolo 270 bis del codice pena-

S

Qui non c’è neanche
la legge istitutiva
Se ne discute da mesi
LAURA ARCONTI
MILITANTE RADICALE

  a Calabria manca del
tutto, nell’elenco

Garanti Regionali che si
può leggere sul sito
ufficiale del ministero della
Giustizia, per l’ottimo
motivo che in quella
Regione non esiste ancora
il Garante dei diritti delle
persone detenute, e
neppure ne esiste una
legge istitutiva. Un
progetto di legge, dal titolo
“Istituzione del Garante
Regionale delle persone
sottoposte a misure
restrittive della libertà
personale”, presentato dal
Consigliere Nicola Irto e
depositato presso la
segreteria dell’Assemblea

L

in data 13/05/2015 con il n°
34, è stato assegnato alle
commissioni 1. a per
l’esame di merito, e 2. a per
il parere. Nel sito della
Regione Calabria l’iter del
progetto recita: “in
discussione”, da nove mesi.
L’avvocato Gianpaolo
Catanzariti, referente
territoriale per Reggio
Calabria dell’Osservatorio
Ucpi (Unione Camere Penali
Italiane) che in
collaborazione col
consigliere Irto ha
predisposto l’articolato
dopo aver consultato molte
leggi istitutive approvate da
altre Regioni per
identificare la normativa
migliore, sta monitorando
con attenzione l’iter della
proposta, ed è in contatto
con chi redige queste note.

I BALLATOI DI ACCESSO ALLE CELLE DEL CARCERE ROMANO 
DI REGINA COELI ANSA/ALESSANDRO DI MEO

VIAGGIO NELLA BABELE
DEI GARANTI/2 CALABRIA

LETTEREDAL

GENNARO MIGLIORE:
«IL CARCERE NON
DEVE ESSERE UNO
STRUMENTO DI LESIONE
DI DIRITTI O UNA SORTA
DI DIMENTICATOIO NEL
QUALE RINCHIUDERE
PERSONE DI CUI NON
OCCUPARSI PIÙ»
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ORLANDO SI SCHIERA COL GIUDICE SULLA DETENUTA RIMESSA IN CELLA

SIMONA MUSCO

  oina Matei non avrebbe
dovuto pubblicare quelle
foto su Facebook, quelle

foto che la vedono sorridente sulla
spiaggia, nell’unico giorno di per-
messo premio accordatole dal giu-
dice. Anzi, non avrebbe dovuto
usare Facebook, «uno strumento
aperto all’universo mondo», come
dice il ministro della Giustizia
Andrea Orlando. Ed è per questo
motivo che la giovane, oggi 30en-
ne, condannata a 16 anni di carce-
re per l’omicidio di Vanessa Rus-
so, la 23enne uccisa nel 2007 con
un ombrello dopo una lite in me-
tropolitana a Roma, che da nove
mesi si trovava in semilibertà, è
tornata in carcere. Una decisione
presa dopo il «can can mediati-
co», come è stato definito dal suo
legale, Nino Marazzita, che ha ac-
compagnato la pubblicazione del-
le sue foto sul social network. Doi-
na aveva ottenuto la semilibertà
dopo aver scontato nove anni di
carcere. Da qualche mese, alla
donna, madre di due figli e finita a
fare la prostituta dopo essere arri-
vata in Italia con il sogno di una
vita migliore, era stato accordato il
permesso di lavorare di giorno e
far rientro in carcere di sera. Pri-
ma in una pizzeria, poi in una co-
munità per ex detenuti. Ma a spin-
gere il magistrato di sorveglianza
Vincenzo Semeraro a firmare il
provvedimento che l’ha fatta tor-
nare in carcere sono state quelle
foto scattate durante il permesso
premio, che Doina ha trascorso in
una spiaggia vicino Venezia.
«Non ha fatto nulla di illegale, è
tutta colpa della troppa pressione
mediatica che c’è attorno a questo
caso», tuona Marazzita. Che rac-
conta il percorso di reinserimento
di Doina. «Ha sempre rispettato
tutte le regole in forma e sostanza
per nove mesi. Proprio per la buo-
na condotta tenuta, per i suoi
comportamenti encomiabili, le è
stato concesso un giorno di vacan-
za. Il suo peccato grave è stato
quello di scattare delle foto... »,
sottolinea Marazzita. «Questa ra-
gazza, dopo tutti gli errori com-
messi, ha fatto un enorme sforzo
di recupero. Per un giorno di vani-
tà è scoppiata una bomba mediati-
ca». Nei prossimi 30 giorni verrà
fissata l’udienza per discutere se
la sospensione verrà tradotta in un
annullamento della semilibertà o
se Doina potrà continuare a rein-
serirsi gradualmente nella società,
fino a scontare la sua pena total-
mente. «Probabilmente, si è cerca-
to di arginare le polemiche nate
non appena la notizia si è diffusa,
e l’unico modo era rispedirla in
carcere – ha sottolineato ancora il
legale –. Ma non ha violato nessu-
na norma, sono convinto che riu-
scirò a ripristinare la semilibertà».
Il nodo, dunque, secondo il legale,
sta nelle polemiche sollevate da

D

parte di chi ha trovato di cattivo
gusto la scelta di farla uscire dal
carcere prima di aver scontato de-

finitivamente la pena. Ma il guar-
dasigilli Orlando non ci sta. Nes-
sun vuoto normativo, come urla-
no le associazioni a tutela dei de-
tenuti, secondo il guardasigilli la
norma parla chiaro. «L’interessata
aveva una serie di prescrizioni
connesse con la semilibertà, pote-
va comunicare solo con un elenco
determinato di persone», ha spie-
gato Orlando.
Il ministro ne ha parlato tra l’altro
in una lunga intervista a Corriere
tv dedicata al tema del carcere: ha
escluso l’adozione di provvedi-
menti di clemenza come amnistia

e indulto («sono misure che spes-
so dissuadono dall’affrontare i no-
di strutturali, i 53mila detenuti at-
tuiali costituiscono una cifra fisio-
logica»), poi è tornato sul caso
Doina e ha respinto tutte le criti-
che. Come quelle di Luigi Manco-
ni: per il senatore dem a questo
punto si fa prima a «sospendere
direttamente l’articolo 27 della
Costituzione che, al comma 3,
prevede la rieducazione del con-
dannato... ci risparmieremmo tan-
te discussioni oziose e, soprattut-
to, l’idea stessa, così tediosa e
sdolcinata, del riscatto sociale».

IL TENENTE PACE MORTO ALLA VIGILIA DEL PROCESSO IN CUI ERA TESTE

Caso Matacena, indagine
sul suicidio del finanziere
  eri si sarebbe dovuto presentare in aula a Reggio Ca-

labria, per deporre nel dibattimento che vede im-
putato l’ex ministro Claudio Scajola. Ma Omar Pace,
tenente colonnello della Guardia di Finanza, 48 ore
prima quell’udienza che lo vedeva testimone chiave
del processo “Breakfast”, ha deciso di togliersi la vita.
Un suicidio strano, quello del 47enne, sul quale ora
sta indagando la squadra mobile di Roma, che ha se-
questrato i messaggi d’addio lasciati ai familiari e ai
colleghi, assieme al pc e a tutti gli altri supporti infor-
matici. Il corpo dell’uomo, in servizio al primo repar-
to della Direzione investigativa antimafia, è stato tro-
vato lunedì mattina, alle 9.30, dal collega col quale di-
videva la stanza al centro Dia. Dopo aver scritto quei
messaggi d’addio, Pace, che secondo quanto riferito
da fonti informate non aveva superato la perdita del
padre e della sorella a seguito di una malattia, si è spa-

I rato un colpo con la pistola d’ordinanza. Ma sulla sua
decisione estrema, ora, c’è un’indagine in corso, con-
siderato il ruolo delicato rivestito dal finanziere, da
tutti considerato investigatore attento e scrupoloso.
Ed era un ruolo chiave, il suo: è stato Pace, infatti, a
scoprire l’archivio segreto dei coniugi Matacena,
nell’abitazione della segretaria dei due, Maria Grazia
Fiordelisi. Sono le informazioni contenute in quell’ar-
chivio ad aver inguaiato Scajola, che secondo la Dda
reggina avrebbe aiutato l’armatore Amedeo Matacena,
suo ex compagno di partito, a scappare per evitare la
condanna definitiva per 416bis. Di quei documenti
Pace, ieri, avrebbe dovuto parlare in aula. Oltre che
sul dolore per la perdita dei familiari, si indaga anche
sui malumori del tenente per le nuove mansioni alle
quali era stato destinato.

S. M.

SECONDO IL MINISTRO
DELLA GIUSTIZIA
LA DONNA CONDANNATA
PER L’OMICIDIO
NELLA METRO POTEVA
COMUNICARE SOLO CON
LE PERSONE INDICATE
NELLA MISURA DI
SORVEGLIANZA: «CON 
IL SOCIAL NETWORK
INVECE SI PARLA CON 
IL MONDO»

BRESCIA
CSM NOMINA MASIA
PRESIDENTE
DEL TRIBUNALE
È passata per un solo voto ieri
pomeriggio in plenum la no-
mina di Vittorio Masia alla
presidenza del tribunale di
Brescia. Dodici voti a favore,
undici astensioni (l’intero
gruppo di Area, i laici Fanfani
e Zaccaria, il togato di Auto-
nomia&Indipendenza Aldo
Morgigni, il presidente e il pg
della Cassazione, Canzio e
Ciccolo), uno contrario, quello
del laico Zanettin. Non hanno
partecipato al voto il vicepre-
sidente Legnini e il togato di
MI Forteleoni. Il plenum ha
deliberato anche la nomina di
Andrea Vardaro, sostituto pg a
Roma, a capo della procura di
Civitavecchia.

BOLOGNA
UCCISA CON UN TAGLIO
ALLA GOLA:
FERMATO IL MARITO
Una donna di 51 anni è stata
uccisa all’interno dell’abita-
zione dove viveva a Molinella.
Il marito l’ha trovata con una
profonda ferita alla gola nel
soggiorno dell’abitazione in-
torno alle quattro della scorsa
notte. L’uomo è stato portato
all’ospedale Maggiore di Bolo-
gna per alcune contusioni, poi
è stato sentito dagli inquirenti
e successivamente fermato.
Una delle ipotesi dell’accusa è
che sulle braccia della donna
erano presenti alcuni graffi
compatibili con una possibile
colluttazione con la moglie.

UNO BIANCA
ERGASTOLO
CONFERMATO
PER FABIO SAVI
Ergastolo confermato per Fa-
bio Savi, uno dei capi della
banda della Uno Bianca. La
prima sezione penale della
Cassazione ha rigettato il ri-
corso di Savi il quale chiedeva
che il carcere a vita venisse
commutato in 30 anni di re-
clusione, sulla base della sen-
tenza della Corte europea dei
diritti umani del 2013, che ha
reso possibile usufruire a po-
steriori dei benefici del rito
abbreviato. Lo sconto di pena
chiesto da Savi era stato già
negato dalla Corte d’Assise di
Bologna nel dicembre 2014.

VATILEAKS
NUZZI SI DIFENDE:
«HO FATTO
IL MIO LAVORO»
Gianluigi Nuzzi ieri è stato
ascoltato per la prima volta
dal Tribunale della Città del
Vaticano, dove è sotto proces-
so per la divulgazione di do-
cumenti riservati insieme al
collega Emiliano Fittipaldi e a
tre esponenti della Commis-
sione referente sulle finanze
vaticane accusati invece di
aver fatto uscire tali documen-
ti. Il giornalista si è difeso so-
stenendo: «Il mio dovere è
pubblicare le notizie di cui
vengo a conoscenza se c’è rile-
vanza sociale, cioè se hanno
un valore per l’interesse pub-
blico».

ZINGARETTI DIFENDE LA LOCATION DI MONTALBANO

«Questa terrazza è una meraviglia
  l commissario Montalbano dice la sua sul

caso della presunta terrazza abusiva della
casa di Punta Secca, immortalata dalla fiction
tv. Sul suo profilo Instagram, l’attore Luca
Zingaretti ha infatti postato una foto dalla
terrazza dalla quale, nei panni del personaggio
creato da Andrea Camilleri, spesso si affaccia.

Zingaretti scrive: «Primo giorno di lavorazione
dei due nuovi film. Sarà abusiva, ma che
meraviglia! O no? ». I proprietari dell’immobile
hanno respinto le accuse. E ieri la Regione ha
comunicato l’avvio delle procedure per la
tutela architettonica dell’immobile da parte
della Soprintendenza.

I

Il peccato di Doina:
«In semilibertà
facebook non si usa»

BREVI
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feroce, brutale. Uno dei primi
soccorritori ha raccontato di
aver sentito urla agghiaccianti

LA RICERCATRICE ITALIANA TRUCIDATA A GINEVRA

  otrebbe esserci una
svolta importante sul
caso di Valentina Taral-

lo, la 29enne ricercatrice italia-
na uccisa barbaramente, a col-
pi di spranga, lunedì sera in
Avenue de la Croisette. Secon-
do fonti della polizia, riportate
dal quotidiano “Tribune de Ge-
neve”, la giovane conosceva
l’aggressore che l’ha sorpresa
nei pressi dell’ospedale uni-
versitario, mentre rincasava
dopo una giornata di lavoro.
Alcuni testimoni lo hanno
identificato in un uomo di ori-
gine africana, tra i 20 e i 30 an-
ni, alto quasi 1 metro e 90, che
Valentina avrebbe conosciuto
nell’ambito delle sue attività di
volontariato e con lui ebbe an-
che una relazione. A differenza
di quanto ipotizzato inizial-
mente, all’origine dell’omici-
dio non vi sarebbe quindi una
rapina: non a caso, sul luogo
del delitto, è stato recuperato il
suo zainetto con il portafoglio.
Una vicina di casa ha racconta-
to inoltre che qualcuno, poche
ore prima del delitto, ha insi-
stentemente suonato al campa-
nello di casa della dottoranda.
L’arma del delitto, un’asta di
metallo lunga circa 70 centi-
metri e piuttosto pesante, era
invece in un cantiere vicino a
casa della giovane. L’uomo sa-
rebbe già noto alle forze dell’or-
dine francesi per altre aggres-
sioni e potrebbe essersi rifugia-
to in Italia. L’aggressione è stata

P e di avere trovato la ricercatrice
in una pozza di sangue, a terra,
vicino a una macchina. Era in-
cosciente ma ancora viva; pur-
troppo ogni tentativo di riani-
marla si è rivelato inutile. Va-
lentina, originaria del centro
torinese di La Loggia, era lau-
reata in biotecnologie. Al di-
partimento di fisiologia cellu-
lare dell’ateneo di Ginevra la-
vorava all’identificazione dei
microRna coinvolti nella rego-
lazione del metabolismo.

Napoli, affresco del ‘500
danneggiato da un trapano
  n affresco del ‘500, ospitato dalla Basilica di San

Giovanni Maggiore Pignatelli a Napoli, è stato
danneggiato da un trapano. Durante i lavori di
ristrutturazione di un immobile adiacente al sito
monumentale è stata perforata infatti una parete divisoria.
In quel momento nella Cappella del centro storico era in
corso una seduta di laurea dell’Istituto Orientale sulla
Storia della Cina. L’ateneo ha ottenuto l’autorizzazione per
ospitare le sessioni d’esame in una cornice così suggestiva
dall’Ordine degli Ingegneri, che ha in comodato d’uso
l’antico edificio di culto. Il presidente dell’Ordine, Luigi
Vinci, ha ammesso: “Non ci sono parole. È stato arrecato
un danno a un’opera di grande valore, che attira visitatori
anche dall’estero”. L’affresco danneggiato, “La Madonna in
trono con San Pietro e un donatore”, è ospitato dalla
Basilica dedicata a Santa Maria dei Greci, meta di molti
componenti della comunità ellenica, conosciuta anche
come Cappella del Paleologo, in ricordo di Tommaso
Demetrio, che la fondò nel 1523.

U

RISTRUTTURAZIONI SELVAGGE

L’OPERA SI TROVA NELLA BASILICA NAPOLETANA 
DI SAN GIOVANNI MAGGIORE PIGNATELLI

Gli italiani hanno  
più paura delle mafie  
che del terrorismo
  a paura di possibili

attentati nel nostro Paese
ha raggiunto il suo picco
massimo (82%) dopo gli
attacchi di Parigi, ma
nonostante il terrorismo
internazionale spaventi molto
di più rispetto al passato, per
gli italiani il pericolo più
grande è quello rappresentato
dalle mafie, per via della loro
pervasività nella vita
economica e sociale
quotidiana. La pensa così il

L 70% circa degli italiani rispetto
al 60% intimorito dall’Isis.
Sono alcuni dei risultati della
ricerca dell’istituto SWG
presentata nel convegno
internazionale "Le rotte dei
traffici illeciti in Europa e nel
Mediterraneo", promossa
dall’Associazione ‘Priorità
Cultura’, presieduta da
Francesco Rutelli, e dall’Istituto
affari internazionali, con il
contributo di British American
Tobacco Italia.

I RISULTATI DI UNA RICERCA SWG

SECONDO ALCUNI
TESTIMONI SAREBBE
UN UOMO
DI ORIGINE AFRICANA,
TRA I 20 E I 30 ANNI,
ALTO QUASI 1 METRO E
90, FORSE CONOSCIUTO
NELLE SUE ATTIVITÀ
DI VOLONTARIATO

Valentina lo conosceva:
il suo killer, non 
l’ha uccisa per rapinarla

AREA FISCO, LAVORO E LEGALE
LA FORMAZIONE SPECIALISTICA PER PROFESSIONISTI E MANAGER 
CON GLI ESPERTI DEL SOLE 24 ORE

CALENDARIO APRILE - GIUGNO 2016

ADVANCE BOOKING PROGRAMMI E 
OFFERTE COMMERCIALI
www.bs.ilsole24ore.com

IL SOLE 24 ORE BUSINESS SCHOOL ED EVENTI
Milano, via Monte Rosa, 91

Milano, via Tortona, 54 - Mudec Academy
Roma, piazza dell’Indipendenza, 23 b/c

Organizzazione con sistema di qualità certifi cato ISO 9001:2008

SERVIZIO CLIENTI - Tel. 02 30300602 - Fax 02 3022.3414 - info@formazione.ilsole24ore.com

TUTTI I PROGETTI SONO PERSONALIZZABILI E FINANZIABILI CON I FONDI INTERPROFESSIONALI 
FONDIR, FONDIMPRESA, FOR.TE, FBA, FONDOPROFESSIONI, FONDARTIGIANATO

SEGUICI SU:

MASTER E CORSI PART TIME 
CON ATTESTATO DI FREQUENZA, IN FORMULA WEEKEND O INFRASETTIMANALE

FISCO E CONTABILITÀ

Tutela e trasmissione
dei patrimoni
Milano, dal 4 maggio - 2a ed.
4 giornate 

Laboratorio di Financial Modelling
How to excel in financial modelling
Milano, dal 6 maggio - 4a ed.
Roma, dal 10 giugno - 5a ed.
4 weekend
Risanamento e crisi d’impresa
Milano dal 5 maggio
Roma dal 6 maggio
5 giornate
Accertamento e contenzioso nazionale 
e internazionale - advance program
Milano, dal 13 maggio  - 1a ed.
5 weekend

Credit Management 
Roma, dal 13 maggio - 8a ed.
5 weekend

Dal Bilancio al reddito d’impresa: tutte 
le novità
Roma, dal 27 maggio - 5a ed.
4 weekend

LAVORO

Paghe e contributi
Milano, dal 4 aprile
6 weekend
Diritto del lavoro, contenzioso 
e relazioni sindacali 
Milano, dal 13 maggio - 20a ed.
8 weekend

INTERNATIONAL PROGRAM

BUSINESS ENGLISH
Intermediate
Milano, dal 12 aprile 2016

LEGALE

Business & Legal English
Milano, dal 10 giugno - 11a ed.
2 weekend

Diritto e fiscalità nel mercato dell’arte
Milano, dal 15 aprile - 1a ed.
4 weekend

Modello organizzativo 
231/2001
Milano, 19, 20, 21 aprile

Diritto della proprietà intellettuale
Milano, dal 22 aprile - 1a ed.

Modello 231, Corporate governance 
e responsabilità societaria
Roma, dal 10 giugno - 2a ed.
5 weekend non consecutivi

Antiriciclaggio
Milano, dal  20 maggio
4 weekend

EXECUTIVE24 MASTER AULA E DISTANCE LEARNING CON DIPLOMA

Contrattualistica d’Impresa e diritto 
Internazionale
Roma, dal 12 maggio - 1a ed.
7 mesi - 3 gg. al mese 

Export Management
Roma, dal 26 maggio 3a ed. 
7 mesi - 3 gg. al mese

Strategic HR Management
Milano, dal 29 settembre - 6a edizione
7 mesi - 2 gg. al mese

Tax Law Program
Fiscalità d’impresa, Fiscalità
Internazionale e Corporate M&A
Milano, dal 21 ottobre - 2a ed.
9 mesi - 2gg al mese

Consiglieri di CDA e Sindaci 
di società pubbliche e private
Milano, dal 27 ottobre - 3a ed.
7 mesi - 2 gg. al mese

Direzione e Strategia d’Impresa
Percorso accreditato per conseguire 
il Diploma MBA
Milano, dal 17 novembre - 11a ed.
11 mesi - 3 gg al mese

Executive MBA - Master in Business 
Administration
Milano, dal 17 novembre - 4a ed.
18 mesi - 3 gg al mese
In partnership con ALTIS - Università 
Cattolica

MASTER FULL TIME 
CON DIPLOMA E STAGE per giovani neolaureati

Master Human Resources
Milano, dal 16 maggio - 19a ed.
6 mesi di aula e 4 di stage
Master Tributario
Roma, dal 25 maggio - 22a ed.
8 mesi di aula e 4 di stage

Master Diritto e Impresa
Roma, dal 25 maggio - 22a ed.
6 mesi di aula e 4 di stage
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E il professore
finì in cella. Perché?
Perché era gay

LANFRANCO CAMINITI
   hiunque sottopo-

ne una persona al
proprio potere, in

modo da ridurla in totale stato di
soggezione, è punito con la reclu-
sione da cinque a quindici anni».
Così recitava l’articolo 603 del co-
dice penale. Fascista. Era stato il
legislatore fascista a introdurre
per la prima volta il reato di pla-
gio, e ancora nel 1961 la Corte di
Cassazione si era espressa in meri-
to, definendolo: «l’instaurazione
di un rapporto psichico di assolu-
ta soggezione del soggetto passivo
al soggetto attivo». Era un terreno
scivoloso, questo del rapporto psi-
chico. Tanto scivoloso che in real-
tà non era mai stato usato, quel-
l’articolo del codice penale. Lo
usarono per Aldo Braibanti, il
professore.
Che poi, professore non era, non
aveva mai insegnato.
Era nato nel 1922 a Fiorenzuola
d’Arda, nel piacentino, figlio di
un medico condotto, in una fami-
glia illuminata, laica. Comincia a
scrivere precocissimo, frequenta
il liceo a Parma, eccellendo, e poi
l’Università a Firenze. Nel 1940
aderisce clandestinamente al mo-
vimento “Giustizia e Libertà” e
poi nel 1943 al Partito comunista.
È arrestato due volte, la prima nel
1943 e la seconda nel 1944. È tor-
turato, brutalmente, dalla famige-
rata banda Carità. Dopo la Libera-
zione, lavora alacremente – è re-
sponsabile della Gioventù comu-
nista toscana – con il Partito co-
munista. Nel 1947 però si dimette
da ogni incarico e declina ogni in-
vito. Una sua poesia, pubblicata
sulla rivista «Il Ponte» recita così:
«non è un addio ma un congedo».
Abbandona la politica attiva, vira
tutti i suoi interessi sul piano cul-
turale e su quello naturale: la sua
curiosità verso il mondo delle for-
miche diventa molto di più che
un hobby. Nel torrione Farnese di
Castell’Arquato, sempre nel pia-
centino, mette in piedi un labora-
torio – vi partecipano anche Ren-
zo e Sylvano Bussotti – che è in-
sieme produzione artistica, cera-
miche, collages, testi poetici e tea-
trali, e comunità di vita. Ci passa
anche Carmelo Bene, che lo ricor-
da così, in un suo libro di memo-
rie: «Un ge-
nio straordi-
nario. C’in-
tendemmo
subito. Una
settimana
insieme a
un altro paz-
zo, il suo
editore, pro-
gettando
spettacoli su
palloni ae-
rostatici a
Portofino,
sopra le te-
ste dei miliardari in vacanza.. Mi
sentì un giorno che leggevo Cam-
pana. “Il più grande poeta italia-
no”, disse. M’insegnò con quella
sua vocetta a leggere in versi, co-
me marcare tutto, battere ogni co-
sa. Gli devo questo, tra l’altro. Non
è poco. Progettavamo insieme co-
me demolire la convenzione tea-

«C

trale e letteraria italiana». Quando
l’amministrazione comunale non
rinnova il contratto d’affitto del
torrione, la comunità si disperde.
Braibanti va a Roma. È il 1962.
A Roma, Braibanti ci va con Gio-
vanni Sanfratello. Appena ragaz-
zo, 19 anni, Giovanni ha frequen-
tato il laboratorio di Braibanti.
Ora, di anni ne ha 24, è uomo fat-
to. Braibanti e Giovanni vivono
insieme. Giovanni, in rotta da una
famiglia molto tradizionalista
(suo fratello fonderà un movimen-
to lefebvriano), ha trovato in quel-

l’animatore culturale pieno di
idee e progetti artistici, uomo
schivo eppure colmo di passioni
civili, un compagno di vita.
Braibanti e Sanfratello sono una
coppia omosessuale. A Roma pos-
sono esserlo un po’ più aperta-
mente, ma non certo ostentata-
mente: essere omosessuali è anco-
ra uno scandalo. Entrano in con-
tatto con la società intellettuale
del tempo, Braibanti scrive sce-
neggiature per film di cui solo al-
cuni vedranno la luce, lavora per
la radio, non perde i contatti con
il mondo di provenienza: con un
giovanissimo Bellocchio lavorano
al progetto d’una rivista, sarà
«Quaderni piacentini», culla dei
pensieri del ’68.
Nel 1964, i primi di novembre,
Giovanni Sanfratello viene lette-
ralmente rapito dal padre, “trasfe-
rito” prima a Modena in una clini-
ca privata per malattie nervose,
poi al manicomio di Verona. Ci re-
sterà per quindici mesi, uscendo
nella primavera del 1966, sottopo-
sto a cure durissime di elettro-
shock (secondo alcuni, quaranta,

secondo la documentazione ospe-
daliera diciannove), e quando sa-
rà dimesso non potrà allontanarsi
dalla casa paterna. Avrà altri ob-
blighi, tra i quali quello non poco
bizzarro di non leggere libri che
abbiano meno di cento anni. Que-
sta è la psichiatria del tempo.
Sanfratello padre aveva intanto
presentato denuncia contro Brai-
banti: plagio. Un pubblico mini-
stero, il procuratore Loiacono, gli
aveva dato ascolto. Il 5 dicembre
1967 Braibanti entra a Regina
Coeli. Il processo dura quattro an-
ni, e nel 1968 – nel 1968! – Brai-
banti è condannato a nove anni,
pena che gli viene diminuita di
due per la sua attività nella Resi-
stenza, e un anno dopo, in appello
sarà ridotta a due, quelli che scon-
terà in carcere. Al processo, basa-
to
sulla testimonianza di un altro
giovane che accusa Braibanti di
«essersi introdotto nella mia men-
te, con idee di comunismo, di li-
bertà e di ateismo», Giovanni San-
fratello, pur provatissimo, non ac-
cusa il suo compagno.

La condanna provoca la mobilita-
zione di un vasto mondo intellet-
tuale. Moravia, Pasolini, Eco, Bel-
locchio, Gatti, i radicali di Pannel-
la lanciano una campagna contro
quell’assurda sentenza. Nel 1969
esce per Bompiani, a difesa di
Braibanti, un volume collettivo,
Sotto il nome di plagio, cui contri-
buiscono Alberto Moravia, Um-
berto Eco, Adolfo Gatti, Mario
Gozzano, Cesare Musatti e Gine-
vra Bompiani. Scriverà Pasolini:
«Se c’è un uomo “mite” nel senso
più puro del termine, questo è
Braibanti: egli non si è appoggiato
infatti mai a niente e a nessuno;
non ha chiesto o preteso mai nul-
la. Ora, degli italiani piccolo-bor-
ghesi si sentono tranquilli davanti
a ogni forma di scandalo, se que-
sto scandalo ha dietro una qual-
siasi forma di opinione pubblica o
di potere; perché essi riconoscono
subito, in tale scandalo, una pos-
sibilità di istituzionalizzazione, e,
con questa possibilità, essi frater-
nizzano. Di fronte invece allo
scandalo di un uomo debole e so-
lo, essi provano, dello scandalo,
tutto il terrore. Si scatenano in es-
si liberamente vecchie, ancestrali
aggressività, ignote certamente a
loro stessi, e quindi condannano:
a cuor leggero, perché lo scandalo
è scandalo. Così come erano scan-
dalo vivente, per le SS, ebrei, po-
lacchi, comunisti, pederasti e zin-
gari. In Italia esistono tuttora, in-
somma, quelle che Himmler ha
definito una volta per tutte, vite
indegne di essere vissute».
Gabriele Ferluga, ne Il Processo
Braibanti, scrisse: «il caso Brai-
banti fu uno dei terreni di scontro
fra le forze allora in campo, la
contestazione ai valori dominanti
e la reazione a chi si sentì messo
in discussione. Era la reazione
istintiva e violenta di un’Italia
benpensante contro ogni anticon-
formismo e in particolare contro il
fantasma dell’omosessualità».
I giornali furono tiepidi nel difen-
derlo, persino «l’Unità». Anni do-
po, Braibanti, ricostruendo quel
momento, scriverà: «Il partito co-
munista si è mosso tardi e con
lentezza: la sua netta presa di po-
sizione ufficiale a mio favore è ap-
parsa quando tutti i giochi erano
già fatti».
Il reato di plagio verrà abolito nel
1981 dalla Corte Costituzionale,
cui si rivolse il magistrato del pro-
cesso contro Emilio Grasso, sacer-
dote appartenente al Movimento
carismatico, accusato da alcuni
genitori di aver plagiato i figli mi-
norenni. Il sacerdote fu scagiona-
to.
Braibanti, dopo il processo, era
vissuto a Roma, continuando a
scrivere poesie, per il teatro, per il
cinema, a produrre oggetti artisti-
ci; solo nel 2012 era tornato a Ca-
stell’Arquato. Lì morì a 91 anni,
nel 2014. Quell’anno il circolo
Mario Mieli lo ricordò – era anche
il ventennale del Gay Pride – in
nome di «tutti i precursori della
visibilità omosessuale e di tutte le
vittime del pregiudizio e della
violenza omofoba». Nel 2006
Braibanti aveva ricevuto, su deci-
sione del Consiglio dei ministri,
governo Prodi, il vitalizio Bac-
chelli. Una sorta di tardiva ripara-
zione. Questo è il paese delle tar-
dive riparazioni.

IL CASO
BRAIBANTI

ERAVAMO NEL MITICO 1968. LUI ERA 
UN INTELLETTUALE, SCRITTORE, EX PARTIGIANO.
FU CONDANNATO A 9 ANNI E IMPRIGIONATO: PER
PLAGIO. REATO CHE FU ABOLITO SOLO NEL 1981

QUI A FIANCO ALDO 
BRAIBANTI DURANTE 
IL PROCESSO.  
A SINISTRA IL SUO AMICO
GIOVANNI SANFRATELLO
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Migranti
il Papa esalta
l’accoglienza
dei greci

Nozze gay
No della Cina
Gli avvocati
non ci stanno
  a Cina ha pronunciato il

primo no al
riconoscimento del
matrimonio gay. Il tribunale di
Changsha, ha respinto la causa
intentata da una coppia
omosessuale nei confronti di
un ufficio
dell’amministrazione locale
che si era rifiutato di emettere
un regolare certificato di
matrimonio per i due uomini.
La sentenza è arrivata a poche
ore dall’inizio del processo, ed
è stata accolta come una
sorpresa - per la rapidità del
verdetto - anche dall’avvocato
della coppia, Shi Funong, che
ha dichiarato di aspettarsi
comunque un esito negativo.
La coppia ha già deciso di
ricorrere in appello. Si tratta
del primo caso in assoluto di
opposizione ufficiale all’unione
di due cittadini cinesi dello
stesso sesso. Il verdetto del
tribunale di Changsha manda
un segnale del sostanziale
imbarazzo che permane a
livello ufficiale riguardo alle
diverse esperienze sessuali in
Cina, nonostante i passi in
avanti fatti sul tema nel
recente passato: i rapporti
omosessuali sono stati
depenalizzati in Cina nel 1997
e quattro anni più tardi, nel
2001, l’omosessualità e la
bisessualità sono state
eliminate dalla lista delle
malattie mentali. A difendere i
diritti della comunità Lgbt,
oggi in Cina ci sono circa 60
«avvocati arcobaleno», come si
definiscono, che dal 2014,
quando si sono riuniti in
un’associazione, cercano di
difendere i diritti della
comunità gay, bisessuale o
transessuale dalle
discriminazioni che ancora
permangono nella società
cinese.

L

VICTOR CASTALDI

  l presidente egiziano Fatah al Sisi torna sul caso
di Giulio Regeni, il ricercatore italiano sequestra-
to, torturato e ucciso al Cairo nega con tutte le sue

forze che ad uccidere il giovane ricercatore italiano
siano stati i servizi segreti, spiegando che ad assassi-
nare Regeni sono state «persone malvagie». In so-
stanza sono stati gli assassini. Di-
chiarazioni ai limiti del beffardo
che alimentano la tensione diplo-
matica tra l’Italia e l’Egitto della
giunta militare in una crisi che
ogni giorno si avvita su se stessa.
Secondo al-Sisi la colpa di questa
crisi è da attribuire ai media loca-
li, rei di soffiare sul fuoco contri-
buendo a far passare l’idea che gli
aguzini di Regeni siano legati ai
temibili e altrettanto opachi servizi di sicurezza.
Un’occasione d’oro per allontanare i sospetti dai suoi
007 e per lanciare l’ennesima freccia contro la libertà
di informazione in un paese in cui i media che criti-
cano il governo subiscono quotidianamente la cen-

I
sura se non la repressione vera e propria: «Diversi or-
gani dicomunicazione egiziani hanno creato il pro-
blema dell’omicidio del giovane italiano e hanno
lanciato criptiche accuse contro gli apparati di sicu-
rezza», ha affermato il presidente in un discorso in
occasione dell’incontro con i portavoce dei gruppi
parlamentari e del Consiglio nazionale per i diritti
umani, i leader dei sindacati e dei gruppi editoriali.
Da qui, il monito ai media locali e internazionali, in-

vitati a «non dipendere dai social
network per scrivere i loro articoli
sull’Egitto: il rischio è di innesca-
re un vortice senza fine di voci e
accuse infondate». L’Egitto «ha
agito in totale trasparenza», ha as-
sicurato, ribadendo che «i rappor-
ti con l’Italia sono unici». «Voglio
dire che stiamo affrontando que-
sto problema nel modo più traspa-
rente», ha detto, invitando l’Italia

ad inviare i propri investigatori sul campo per pren-
dere parte ai passi compiuti nell’inchiesta. «Voglio
ricordare che il procuratore generale sta seguendo di
persona le indagini, questo significa che il caso è in
cima all’agenda dell’autorità giudiziaria».

Siria, al via le elezioni
legislative boicottate
dai partiti di opposizione

  eggi aper-
ti in Siria

per le le con-
troverse ele-
zioni parla-
mentari indet-
te da Bashar
al-Assad mal-
grado il Paese
sia in guerra e
il voto sia
apertamente
boicottato dal-

l’opposizione. Oltre 3mila i can-
didati, quasi tutti nell’orbita del
clan di Assad. Si potrà votare
infatti solo nelle zone sotto il
controllo del regime per il rin-
novo dei 250 deputati, il che

S non può cerfto garantire degli
standard democratici accettabili
in un paese dove le violazioni
dei diritti umani e il controllo
dell’esecutivo sulla popolazio-
ne sono draconiani. Molte aree
della Siria rimangono sotto il
controllo dei miliziani jihadisti
dello Stato Islamico o dei qaedi-
sti del Fronte al-Nusra e parec-
chie centinaia di migliaia di
sfollati sono impossibilitati ad
andare ai seggi. La provincia di
Raqqa, nel nord, resta la rocca-
forte dell’Isis, mentre gran parte
di un’altra provincia settentrio-
nale, Idlib, è sotto il controllo
del Fronte al-Nusra e dei gruppi
armati suoi alleati.

    abato prossimo mi
recherò nell’isola di

Lesbo, dove nei mesi scorsi
sono transitati moltissimi
profughi». Papa Francesco
ha annunciato così ai 30
mila fedeli di piazza San
Pietro il suo imminente
viaggio per le coste greche,
teatro di una crisi
umanitaria a cui la politica
comune non riesce a trovare
soluzioni. L’intento, ha
scandito, è quello di
esprimere «vicinanza e
solidarietà sia ai profughi
sia ai cittadini di Lesbo e a
tutto il popolo greco tanto
generoso nell’accoglienza».
Rivolgendosi pellegrini di
piazza San Pietro per
l’udienza generale, ha
ribadito che la Grecia e altri
Paesi «sono in prima linea e
stanno prestando ai migranti
un generoso soccorso
umanitario. A Lesbo,
denuncia una nota di Caritas
Internationalis, «il
principale campo per
rifugiati e immigrati è ora un
‘centro chiusò, il che
significa che i rifugiati e gli
immigrati non sono
autorizzati ad andarsene». Il
Servizio dei Gesuiti per i
Rifugiati afferma invece:
«Visto il recente quanto
controverso accordo
dell’Unione europea che
prevede il respingimento in
Turchia dei migranti che
sbarcano sulle sponde della
Grecia, la visita del
Pontefice non potrebbe
giungere in un momento
migliore, tenuto conto che
detto accordo contravviene
al dettato della legge
internazionale nonchè vìola
il principio di non-
respingimento delle persone
bisognose di protezione».

«S

IL RAÌS EGIZIANO ATTACCA I MEDIA REI DI AVER CREATO UN “CASO”

SABATO SARÀ A LESBO

SI VOTA SOLO NEI TERRITORI CONTROLLATI DAL REGIME

Il sindaco di Molenbeek
licenzia in tronco il fratello
di Salah Abdeslam

  oha-
med

Abdeslam,
fratello di Sa-
lah, è stato li-
cenziato
dall’ammini-
strazione co-
munale di
Molenbeek, il
sobborgo di
Bruxelles do-
ve abitavano

molti dei responsabili delle
stragi di Parigi dello scorso
13 novembre. Lo ha annun-
ciato lo stesso ufficio stampa
del sindaco François Schep-
mans, spiegando che il prov-

M vedimento è stato messo in at-
to in seguito ad alcune di-
chiarazioni rilasciate in tv
dall’ormai ex impiegato del
comune. Mohammed avrebbe
infatti difeso il fratello, soste-
nendo che Salah non era real-
mente intenzionato a compie-
re le stragi: «Se avesse voluto
uccidere si sarebbe fatto
esplodere e ci sarebbero state
ancora più vittime, ma ha per
fortuna ha deciso di non far-
lo». Parole che non giustifica-
no in alcun modo la scelta ji-
hadista di Salah ma sufficien-
ti per farlo licenziare dal co-
mune in cui lavorava da oltre
10 anni.

IL PROVVEDIMENTO PER AVER DIFESO IL FAMILIARE IN TV

PRONTO IL RICORSO

LA DIFESA A SPADA
TRATTA DEI SERVIZI
SEGRETI E L’ATTACCO
A TESTA BASSA
ALL’INFORMAZIONE
INDIPENDENTE DAL
POTERE DEI MILITARI

Omicidio Regeni
«Sono stati gli assassini»
Parola del generale al Sisi

MOHAMMED
SALAH
INTERVISTATO
DALLE TV

BASHAR
AL ASSAD
CON LA MOGLIE
IN UN SEGGIO
ELETTORALE
DI DAMASCO
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Claudio Ranieri
Lo chiamavano
“er fettina” ma ora
è un eroe nazionale
BORIS SOLLAZZO

  a favola Leicester. Se c’è
una cosa che sappiamo fare
benissimo, qui in Italia, è

banalizzare le imprese altrui.
Quando qualcuno che abbiamo
sottovalutato e non di rado deriso
in patria, esplode in tutto il suo ta-
lento, carattere, competenza fuori
dai nostri confini, noi dobbiamo
confinarlo nella bacheca dei “mi-
racoli”. Il nostro Sistema, e il cal-
cio italiano è metafora perfetta de-
gli immobilismi, del lobbysmo,
dei poteri forti e dei ventri molli

della nostra società, deve sentirsi
rassicurato e quindi ha bisogno di
consegnare l’evento che lo mette
in discussione all’irripetibilità
dello stesso.
Bene, non diciamo cazzate. Un
calcio diverso è possibile, un Lei-
cester non è un caso, ma l’unione
virtuosa di visioni improntate alla
concretezza – direbbe un claim di
una famosa pubblicità, “non sogni
ma solide realtà” -, alla program-
mazione, alla struttura economica
di un’industria che ha saputo co-
struirsi su solide basi, vendersi al
meglio e non cannibalizzarsi in
base alle avidità di tycoon più o
meno improvvisati.
In Italia, il calcio italiano è la can-
tina del nostro capitalismo, ne re-
plica i difetti, i vizi, le storture. Sia
nelle regole, costruite a uso e con-
sumo di pochi privilegiati che, co-
optando dirigenti mediocri e ser-
vili a capo dello stesso, ne stabiliz-
zano il Potere, sia nelle dinamiche
economiche: poche corsie prefe-
renziali tra i soliti noti, guadagni
divisi con compromessi al ribasso
e trattative imbarazzanti (si pensi
solo ai diritti televisivi), un calcio-
mercato che fin dalle plusvalenze
gonfiate e le comproprietà ora vie-
tate è sempre stato il refugium
peccatorum del pallone.
Intendiamoci, non è che lo sport
britannico sia privo di difetti, bu-
chi neri (vedi l’affare Martial e la
Doyen, multinazionale dedita al
trasferimento di divi veri e finti

L
del calcio, che ha portato i suoi
tentacoli anche lì) e potentati, ad-
dirittura internazionali. E non par-
liamo certo dei Pallotta e dei Sa-
puto nostrani che, con tutto il ri-
spetto, sono caratteristi anche
piuttosto scarsi rispetto ai grandi
protagonisti della Premier League.
Ecco perché, ad esempio, sottova-
lutiamo deliberatamente i pro-
prietari del Leicester, gli Srivad-
dhanaprabha. Pionieri e ormai im-
peratori del duty free, i due thai-
landesi hanno costruito il Leice-
ster come un piccolo Manchester
City, anche nell’abilità di sottrarsi
al fair play finanziario, grazie al-

l’autosponsorizzazione. Già, il
King Power che ora dà il nome al-
lo stadio oltre che a campeggiare
sulle maglie delle Volpi, è l’azien-
da, anzi la holding di famiglia, che
per questo, alla bisogna, inserisce
milioni di sterline secondo inve-
stimenti fuori mercato per qual-
siasi politica di marketing, pro-
prio come la Etihad ha sempre
fatto con i Citizens. Un sistema
che peraltro, il prossimo anno,
potrebbe far scricchiolare
l’accesso in Europa.
Certo, l’impresa rimane.
Anche se parliamo di un
indebitamento consolida-
to di più di 100 milioni
di sterline, nonostante
la dozzina di au-
mento nei ricavi di
quest’anno. Il
Leicester, per
investimenti e
valori tecnici
vale il Sassuolo,
che grazie a Di
Francesco e tanti ot-
timi calciatori scelti
con intelligenza e tenuti in
ogni sessione di mercato ora potrà
arrivare in Europa League. E, in
parte, il Napoli, che ha un bilan-
cio molto più virtuoso del Leice-
ster, non è lontano dallo stesso
“miracolo”, anche se meno evi-
dente perché Aurelio De Lauren-
tiis non è così simpatico (eppure
la Filmauro è, nelle dimensioni,
una briciola di King Power) e ha

avuto il difetto di metterci troppo
poco a passare dalla C alla A,
mentre le Volpi nel 2014 erano an-
cora in Championship.
Qual è la chiave di tutto, quindi?
Claudio Ranieri. L’uomo che a Ro-
ma era stato bollato come “er Fet-
tina”, che quando Mourinho con
scarsa eleganza – di cui si è penti-
to pubblicamente – lo ha definito
vecchio, ha ricevuto l’appoggio
esterofilo e servile di giornali-
sti e tifosi, che da 25 anni fa
miracoli, raddrizza destini
ed è tra i migliori allenatori

d’Europa, ma ha il difetto di non
saper fare politica, di dire (sem-
pre) le cose come stanno, di essere
uomo e sportivo troppo integro
per non dirci che la palla non è
(solo) rotonda.
Eppure, vi facciamo una semplice
domanda. Quando e dove ha falli-
to Claudio Ranieri? Mai. Da nes-
suna parte. E di solito quando arri-
va lui ci sono solo macerie: il Na-
poli post-Maradona, la Fiorentina
e il Monaco in B, il Parma di Ghi-
rardi a un passo dalla retrocessio-
ne, la Juventus al ritorno dalla B e
scaricata da Deschamps, Valencia
e Chelsea che poi vinceranno, con
Cuper, Benitez e Mourinho anche
perché lui avrà fatto il lavoro spor-
co, la Roma che vive il traumatico
divorzio da Spalletti e con lui sfio-
ra uno scudetto perso in modo as-
surdo.
Ovviamente qui si è parlato solo
delle disfatte greche. La tentazio-
ne di una Nazionale, a poco più di
60 anni, a un uomo di calcio e di
campo come lui si poteva conce-

dere, ma è stata spazzata
via da risultati

che, franca-
mente, il re-
cente pas-
sato degli
ellenici ci
conferma
non es-
sere re-
sponsa-
bilità del

testaccino
(così co-
me il di-
sastrato

Atletico Madrid falcidiato dagli
scandali fiscali del mitico presi-
dente di fine anni ‘90).
Il punto è che però qui in Italia
continuiamo a preferire la defini-
zione miracolo all’ammissione di
aver snobbato un grande allenato-
re e un manager raffinatissimo, ca-
pace di eccellere in tutta Europa
(Italia, Spagna, Francia, Inghilter-
ra). Uno che sa curare i propri in-
teressi - i bonus del suo contratto
legati alle posizioni in classifica
superiori alla zona salvezza lo
confermano - e quelli della società
per cui lavora. E che i Vardy e i
Mahrez, prima di lui "solo" volen-
terosi giocatori dal passato da ma-
novali del pallone (e non solo),
sappiano sbocciare con lui ci con-
ferma solo che Claudio Ranieri è
mister per uomini veri, come ci
disse Burdisso (e come ci ha con-
fermato il mister nell’articolo
scritto di suo pugno "We do not
dream" per The players’ tribune o
in una splendida intervista sulla
sua esperienza capitolina rilascia-
ta a Malcom Pagani per l’Espres-
so).
Ecco cosa manca qui in Italia (ol-
tre al fatturato cinque volte più al-
to della Premier rispetto alla no-
stra serie A, che consente anche a
Leicester e Bornemouth di dire la
loro tra i paperoni britannici in
crisi quest’anno): una visione di-
versa, un sistema di regole chiaro
e soprattutto uomini di sport veri,
tutti di un pezzo, preparatissimi e
integerrimi, come gli splendidi
sessantenni Ranieri o, per rimane-
re in Italia, Sarri. Ranieri è uno
che Hollywood vorrebbe imperso-
nato, nel prossimo film già in pro-
duzione sull’impresa Leicester,

da Robert De Niro. E ci sta
tutto che il sor Clau-

dio, pardon sir
Claudio, abbia un

alter ego di que-
sto livello: lui è

uno che non è
mai stato so-
lo chiac-

chiere e
distinti-
vo.

IL TECNICO ITALIANO LEADER IN INGHILTERRA
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IL PICCOLO LEICESTER A UN PASSO DAL TITOLO,
UNA FAVOLA CHE PIACE ANCHE A HOLLYWOOD
DOVE PREPARANO UN FILM CON DE NIRO

L’ALLENATORE
ROMANO
CLAUDIO
RANIERI
DURANTE 
UNA PARTITA
DELLA PREMIER
LEAGUE
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